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ATTUALITÀ cronaca

«Favorire un processo 
continuo e diffuso di 
apprendimento da par-

te di bambini e adolescenti, spe-
cialmente nelle aree più a rischio». 
Con questo obiettivo generale, la 
rete associativa Salesiani per il so-
ciale - fondata dai Salesiani d’Ita-
lia di don Bosco - lancia una serie 
di progetti sul territorio naziona-
le per contrastare la povertà edu-
cativa e la dispersione scolastica. 
Con un occhio di riguardo per il 
Sud, dove si registrano tassi di ab-
bandono a due cifre, come in Si-
cilia , Puglia e Calabria, arrivate al 
14%. Ma in tutto il Paese è in atto 
una vera e propria emergenza che 
riguarda il numero, sempre cre-
scente, di bambini e adolescenti in 
condizioni di povertà economica 
e, quindi, educativa. 
A partire da questa situazione, i 
Salesiani per il sociale, in occa-
sione della Giornata internazio-
nale dell’educazione - che si ce-
lebra oggi - rilanciano il proprio 
impegno sul territorio, attraverso 
progetti che, finora, hanno coin-
volto circa duemila beneficiari e 
160 educatori, tra Piemonte, Li-
guria, Emilia-Romagna, Marche, 
Lazio, Campania, Puglia, Cala-
bria e Sicilia.  
«La povertà educativa non è più 
un’emergenza, ma un fenomeno 
grave e strutturale nella società 
italiana, che coinvolge oltre un mi-
lione di minori e compromette la 
crescita delle giovani generazio-
ni. Di fronte a questa realtà, è in-
dispensabile destinare risorse 
permanenti al contrasto della po-
vertà educativa e adottare politi-

PARTITE LE ISCRIZIONI 

Genitori alle prese con la piattaforma Unica, tra vantaggi e difficoltà
Il 21 gennaio alle 8 si sono aper-

te le iscrizioni per l’anno scola-
stico 2025/2026 relativamente 

alle classi prime della scuola pri-
maria, secondaria di primo grado 
e secondaria di secondo grado e 
dei centri di formazione professio-
nale regionali. 
Le famiglie potranno inoltrare le lo-
ro domande attraverso la piattafor-
ma Unica entro e non oltre la data 
del 10 febbraio 2025. 
Il Ministero dell’Istruzione e del Me-
rito, con una nota del 3 gennaio, ha 
modificato, infatti, il periodo previ-
sto inizialmente (8-31 gennaio), of-
frendo così una maggiore flessibili-
tà temporale alle famiglie impegna-
te nella scelta della scuola per i pro-
pri figli. 
Tutti gli utenti, cioè genitori e alun-

ni, possono accedere a Unica uti-
lizzando Spid, Cie Id, Cns e eIdas 
essendo il sistema obbligatorio per 
le classi iniziali di ogni ordine e 
grado delle scuole statali ma aper-
to anche alle scuole paritarie e ai 
percorsi di istruzione e formazio-
ne professionale. 
Unica è stata pensata e ideata, in 
teoria, per semplificare e snellire le 
procedure e la burocrazia inerenti le 
neo iscrizioni. Essa, inoltre, è con-
cepita per dare strumenti di suppor-
to per l’orientamento e per accom-
pagnare studenti e famiglie verso 
una scelta più consapevole. 
Apparentemente tutto molto bello 
se non fosse che Unica risulta di 
non facile utilizzo per molti geni-
tori non avvezzi all’uso di piatta-
forme di tale genere o, visto l’au-

mento della popolazione scolasti-
ca proveniente dall’estero, poco lo-
ro comprensibile. 
Inoltre, proprio il primo giorno, Uni-
ca è stata presa d’assalto e l’eccessi-
vo flusso di utenti ha creato disagi e 
ritardi nell’erogazione del servizio. 
I genitori non hanno ricordato o 
non sapevano, infatti, che le do-
mande non saranno trattate dalle 
scuole in base all’ordine d’arrivo 
ma, nel rispetto dell’autonomia del-
le istituzioni scolastiche, secondo i 
criteri di preceden-
za indicati dai Con-
sigli di istituto ri-
spondenti in primis 
a principi di ragio-
nevolezza. 
Ad ogni modo que-
sto periodo per al-

cune famiglie e, soprattutto, per 
molti genitori è stressante e carico 
di ansia causata dalla preoccupa-
zione di sbagliare percorso scolasti-
co e scuola per il proprio figlio qual-
siasi nuovo ciclo questi debba af-
frontare.  
La scuola, infatti, è dove bambini e 
ragazzi trascorrono gran parte del-
la loro giornata e per questo ogni 
genitore è desideroso di trovare 
l’ambiente giusto che offra non so-
lo mere conoscenze accademiche 

ma che sia, anche, 
un luogo in cui lo 
sviluppo emotivo e 
sociale del proprio 
figlio possa cresce-
re in modo armo-
nico. 
Proprio tale ansia 

ha presumibilmente portato un 
gran numero genitori a trascorrere 
tanto tempo davanti al pc!  
Probabilmente tali genitori, intenti 
a lavorare su Unica, avranno potu-
to notare che l’homepage del porta-
le della piattaforma del Mim ripor-
ta che «la missione di Unica è offri-
re un mondo di servizi digitali per 
accompagnare ragazze e ragazzi nel 
percorso di crescita, per aiutarli a 
fare scelte consapevoli e a coltivare 
e far emergere i loro talenti». La for-
mazione e lo sviluppo dei giovani, 
però, non può essere compito esclu-
sivo della scuola o della famiglia ma 
di tutta la collettività perché solo at-
traverso la concretizzazione di una 
vera comunità educante, cioè la si-
nergia tra famiglie, società civile, 
istituzioni, organizzazioni sociali, 

culturali e sportive, istituzioni reli-
giose e media, si possono realizza-
re tante iniziative volte a coltivare 
la diversità, la cultura e il benesse-
re dei giovani e non solo. 
Formare una società in grado di co-
operare per favorire la crescita, la 
cultura e il benessere di tutti i ragaz-
zi, che altro non sono che i cittadi-
ni di domani, non può e non deve 
essere un’utopia. 
Il nuovo anno scolastico, ricco di so-
gni, aspettative e speranze per le fa-
miglie, deve basarsi su una sempre 
maggiore collaborazione e intera-
zione tra Istituzioni scolastiche e ge-
nitori che vedono e vedranno sem-
pre in Agesc un valido e strenuo so-
stegno. 

Margherita Siberna Benaglia 
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Le famiglie avranno 
tempo fino al 10 

febbraio. L’importanza 
della scelta della 
scuola superiore

LA STORIA

Nessuna scuola l’ha 
chiamato e, così, Piero 

è rimasto a casa, a 
Cosenza. Disoccupata 

anche la moglie. 
«Purtroppo  

non riesco a garantire 
quella serenità a cui  

le mie figlie avrebbero 
diritto. E nel mio 

cuore si fa largo una 
sensazione di vuoto»

Scampia, studenti 
al servizio 

del quartiere

Un nuovo progetto di supporto alla 
cittadinanza prende il via a Scampia grazie 
all’impegno degli studenti dell’Istituto di 
Istruzione Superiore “Melissa Bassi”. 
L’iniziativa, denominata Service Learning Lab, 
ha l’obiettivo di fornire assistenza gratuita ai 

residenti del quartiere su tematiche legate 
all’alfabetizzazione digitale e alla gestione di 
pratiche fiscali, previdenziali e burocratiche. 
L’iniziativa, realizzata dagli studenti delle classi 
4A e 4D dell’indirizzo Servizi Commerciali, si 
propone di favorire l’acquisizione di 

competenze pratiche e di rafforzare il legame 
tra scuola e territorio, fornendo un supporto 
concreto ai cittadini del quartiere. Particolare 
attenzione sarà dedicata alle competenze 
digitali, ormai essenziali per la gestione delle 
pratiche quotidiane.

OGGI LA GIORNATA INTERNAZIONALE 

Dai Salesiani una rete per l’educazione 
Su tutto il territorio nazionale promossi progetti che coinvolgono duemila ragazzi in condizione di disagio

che sistematiche che rafforzino i 
servizi educativi e sociali a sup-
porto dei minori e dei giovani in 
difficoltà – sottolinea don France-
sco Preite, Presidente nazionale di 
Salesiani per il sociale –. La pre-
venzione educativa non solo ridu-
ce i costi per lo Stato, ma offre ri-

sultati migliori e più duraturi per 
l’identità e la crescita dei ragazzi ri-
spetto alla sola repressione. Ogni 
giorno, un esercito di educatori, 
assistenti sociali e psicologi, insie-
me a famiglie e scuole, lavora per 
creare un ambiente educativo fon-
dato su fiducia, accoglienza e ac-

«La povertà educativa non è più 
un’emergenza, ma un fenomeno grave  

e strutturale nella società italiana,  
che compromette la crescita  
delle giovani generazioni»,  
dice il presidente don Preite

compagnamento personale. Se-
guendo il sistema preventivo di 
don Bosco – conclude don Fran-
cesco Preite – promuoviamo co-
noscenze e competenze, aiutan-
do bambini e ragazzi a inseguire le 
proprie aspirazioni e costruire un 
futuro migliore attraverso lo stu-
dio, la creatività e lo sviluppo del-
le proprie capacità». 
Sono diverse le azioni concrete su 
tutto il territorio nazionale. Per 
esempio, nel quartiere Giostra di 
Messina è stato avviato il proget-
to “Una Giostra educante” desti-
nato a 600 bambini e ragazzi tra i 
6 e 17 anni. L’iniziativa è rivolta a 
minori con diversi livelli di inten-
sità educativa, alle famiglie - per lo 
sviluppo delle competenze, delle 
responsabilità genitoriali e la ri-
duzione dei fenomeni di disoccu-
pazione - e alla comunità, per lo 
sviluppo di un welfare generativo. 
A Venaria Reale, in provincia di 
Torino, Macerata, Roma, Palermo 
e Cisternino, nel Brindisino, è par-
tita l’iniziativa “Scuola libera tut-
ti”, per prevenire l’abbandono sco-
lastico e migliorare il benessere 
degli studenti, sia in ambito sco-
lastico che extrascolastico, con at-
tività di supporto allo studio e mo-
menti ricreativi che coinvolgano i 
ragazzi anche nel tempo libero. In-
fine, A Pedara e Viagrande, in pro-
vincia di Catania, ha preso il via il 
progetto “Scuola Casa Comune”, 
per promuovere l’inclusione nei 
servizi socioeducativi e nelle atti-
vità ludiche e culturali - offerte dal 
progetto e dal territorio - di 300 
bambini tra i 5 e i 10 anni in con-
dizioni di fragilità economica.  
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per ritrovare la famiglia, ma ha perso il la-
voro. L’angosciante realtà è che ogni anno 
scolastico inizia con la stessa domanda 
brusca: “Avrò un posto?” Il mio contratto 
si rinnovava ogni settembre (a oggi nean-
che quello) come una roulette russa. L’in-
certezza pesa come un macigno su di me. 
Tutto ciò potrei racchiuderlo in una sola 
parola: vergogna».  
Piero spiega che in questi nove anni ha 
partecipato a tre concorsi (2020, Straordi-
nario bis e Pnrr1), sempre superando con 
ottimi voti le prove e dimostrando le sue 
competenze. Senza dimenticare l’abilita-
zione costata 2mila euro. «Purtroppo – 
prosegue – i posti messi a bando in Cala-
bria per i concorsi erano ( lo saranno in fu-
turo per il secondo concorsone Pnrr, ndr) 
di gran lunga inferiori rispetto agli iscrit-
ti. Questo mi permette d’essere idoneo a 
insegnare ma precario per il Ministero 
dell’Istruzione e del Merito, risultando 
non vincitore». Il prof azzarda una propo-
sta, suggerendo a Viale Trastevere di ren-
dere permanenti le graduatorie di merito 
per tutti gli idonei, cioè con voto 70/100, 
così come riportato sui bandi, senza ban-
dire concorsi su concorsi. E dà voce a 
un’altra richiesta di tanti: permettere l’ag-
giornamento già quest’anno, e non l’anno 

prossimo come previsto, delle Graduato-
rie provinciali per le supplenze (Gps)  
Alla sua precarietà, a peggiorare ulterior-
mente le cose, s’è aggiunto il licenziamen-
to della moglie dopo vent’anni di duri sa-
crifici. A regalare un sorriso che niente 
può offuscare ci sono due splendide bam-
bine. Epperò, insiste Piero, ricordando «il 
sorriso d’una delle mie due figlie, mentre 
raccontava entusiasta dei suoi sogni per 
il futuro – diventare astronauta o magari 
scienziata – mi stringe il cuore pensare 
che io non riesca nemmeno a garantire 
una stabilità economica sufficiente per 
supportarla nei suoi sogni. Non riesco ad 
offrirle quella serenità che meriterebbe-
ro le mie tre Regine. Mentre affronto que-
sta sfida quotidiana, mi rendo conto che 
molti dei miei colleghi vivono la stessa 
angoscia: siamo tutti imbarcati su questa 
nave errante alla ricerca della nostra rot-
ta», conclude il prof, augurandosi che na-
sca «una consapevolezza collettiva su 
questo tema così delicato e urgente. La 
vera sfida è costruire insieme un sistema 
educativo dove ogni professionista abbia 
il diritto alla serenità lavorativa necessa-
ria per trasmettere conoscenza e passio-
ne ai propri alunni». 
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«Io, insegnante precario per nove anni 
Adesso sono rimasto senza un lavoro»

DOMENICO  MARINO 
Cosenza 

I dolori d’un prof precario ritrovatosi 
senza cattedra dopo nove anni in clas-
se, concorsi superati, costose abilita-

zioni portate a casa e molto altro. È la sto-
ria di Piero, docente di Italiano e Storia a 
Cosenza. «Non avrei mai pensato che l’ini-
zio di un nuovo anno scolastico potesse 
portare con sé solo pesantezze. I corridoi 
dell’istituto risuonano d’entusiasmo e spe-
ranza, ma nel mio cuore si fa largo una 
sensazione di vuoto. Ogni volta che sento 
il campanello suonare – racconta - mi ri-
corda la precarietà della mia posizione: 
un contratto che può terminare da un mo-
mento all’altro, una pianificazione fatta a 
pezzi dal budget sempre più ristretto per 
le scuole pubbliche. Quest’anno purtrop-
po non ho avuto il privilegio di ascoltare 
il suono melodico della campanella, aven-
do avuto solo tre mesi di contratto, per di 
più ancora non pagati». Piero racconta con 
amarezza e dolore il suo ennesimo anno 
scolastico da precario, che stavolta sta an-
dando ancora peggio perché non è arri-
vato l’incarico annuale a causa del solito 
algoritmo. 
Per sei dei nove anni di docenza è stato in 
scuole del nord Italia. È tornato in Calabria 

L’allarme: 
«Troppo digitale 
danneggia 
i ragazzi»
Dalla bulimia 
all'anoressia, 
dall'autolesionismo 
agli attacchi di ansia, 
di panico, fino ai 
tentativi di suicidio: i 
disturbi di carattere 
psicologico dei 
giovani sono in 
crescita continua ed 
esponenziale. Ma tra 
questi ce n’è uno che 
non è abbastanza 
preso in 
considerazione: quello 
della progressiva 
erosione delle 
capacità mentali dei 
ragazzi. C'è un calo 
evidente, 
«incontrovertibile», 
legato all’abuso del 
digitale sia nella 
scrittura che nella 
lettura. «Alcune facoltà 
essenziali, come la 
memoria, lo spirito 
critico e, soprattutto, 
la capacità di 
concentrazione, sono 
sempre meno nella 
disponibilità delle 
nuove generazioni. I 
giovani, e cioè la classi 
dirigenti del domani, 
stanno riducendo 
progressivamente le 
loro capacità mentali: 
è un dato molto 
preoccupante che non 
può esser ignorato 
dalla politica», mette in 
guardia Andrea 
Cangini, giornalista ed 
ex parlamentare, 
direttore 
dell’Osservatorio 
Carta, Penna & 
Digitale, un centro di 
analisi permanente 
istituito dalla 
Fondazione Luigi 
Einaudi, nel giorno in 
cui è stata celebrata la 
Giornata nazionale 
della scrittura a mano, 
di ieri.


